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Da Fontana 
a Crippa a  
Tancredi 

  
Con la mostra Da Fontana 
a Crippa a Tancredi il Mu-
seo di Arti Decorative Ac-
corsi-Ometto prosegue la 
sua ricerca sull’arte italiana 
del Novecento e intende in-
dagare il ruolo dello Spazia-
lismo nel rinnovamento 

artistico dell’immediato se-
condo dopoguerra. 
La trasformazione dell’arte 
italiana iniziata nella se-
conda metà degli anni qua-
ranta è inim-
maginabile 
senza l’ap-
proccio con-
cettuale al 
problema 
dello spa zio, 
individuato, 
in pittura, da 
segni-base, li-
nee, buchi e tagli nelle tele. 

Questo cambiamento 
trova in prima linea i 
protagonisti del Mo-
vimento spazialista, 
affascinati da una 
nuova visione del co-
smo, sintetizzata nei 
manifesti usciti tra il 
1947 e il 1958.  
Fondamentale è il so-
dalizio tra Lucio Fon-
tana (1899-1968), ar-
tista e autore dell’in-
terpretazione dello 
spazio allusiva a una 

nuova dimensione immate-
riale, e Carlo Cardazzo 
(1908-1963), collezionista, 
editore e illuminato mer-
cante d’arte, titolare delle 

prestigiose Galleria del Ca-
vallino di Venezia e Galle-
ria del Naviglio di Milano.  
Lo Spazialismo, o “con-
cetto spaziale dell’arte”, 
coinvolge l’interesse di in-
tellettuali, letterati, scrit-
tori, poeti, che riconoscono 
in Fontana un leader pro-
vocatore e rivoluzionario: 
ideatore dal 1949 delle spe-
rimentazioni sui buchi, co-
stellati da un ordito di ma-
terie (pietre, sabbie, vetri 
colorati) in cui il vuoto di-
venta elemento costruttivo 
di un nuovo cosmo, dopo il 



1958 prosegue la sua ri-
cerca con i tagli, noti come 
Concetti spaziali-Attese, ric-
chissimi di varianti, realiz-
zati con l’intento di intro-
durre fisicamente la tridi-
mensionalità in pittura. 

 
IL PERCORSO  
ESPOSITIVO 

La mostra, che raccoglie 24 
maestri rappresentati da 
circa 50 opere provenienti 
da musei, raccolte istituzio-
nali e private, si apre con 
Lucio Fontana, per prose-
guire con Roberto Crippa 
(1921-1972), artista in dia-
logo con le tendenze inter-
nazionali del gesto e del se-
gno, interpretate in for-
mule vorticose, spiraliformi 
e dinamiche, riflessi del 
personale vitalismo e della 
passione per il volo acroba-
tico, con escursioni nel rife-
rimento al surrealismo e al 
primitivismo totemico.  
Il percorso espositivo 
esplora le poetiche dei prin-
cipali protagonisti dello 
Spazialismo milanese, fu-
cina creativa delle ricerche 
del movimento, con opere 
di Gianni Dova (1925-
1991), Cesare Peverelli 
(1922-2000), Emilio Scana-
vino (1922-1986), Ettore 
Sottsass (1917-2007), 

Beniamino Joppolo (1906-
1963), Aldo Bergolli (1916-
1972), Gian Carozzi (1920-
2008), autori interessati a 
implicazioni surrealiste ed 
esistenziali, sostenuti dalle 
iniziative espositive e cultu-

rali di Cardazzo, gal-
lerista aperto a con-
fronti internazionali 
e al coinvolgimento 
collezionistico con 
Peggy Guggenheim, 
aspetti che conferi-
scono allo scenario 
spazialista impor-
tanti riferimenti co-

smopoliti. 
La rassegna documenta 
inoltre il notevole contri-
buto al movimento da parte 
degli spazialisti veneziani, 
giunti alla sperimentazione 
sulla fenomenologia spa-
ziale tra il 1951 e il 1952: 
Virgilio Guidi (1891-1984), 
Tancredi Parmeggiani 
(1927-1964), Mario De-
luigi (1901-1978), Ed-
mondo Bacci (1913-1978), 
Vinicio Vianello (1923-
1999), Gino Morandis 
(1915-1994), Bruna Gaspa-
rini (1913-1998),  
Ennio Finzi (1931-2024), 
Saverio Rampin (1930-
1992) e Bruno De Toffoli 
(1913-1978), protagonisti 
delle dirompenti novità ve-
rificate dalla pittura astratta 
degli anni cinquanta, con 
una sensibilizzazione squisi-
tamente veneta alla luce, al 
colore e a un linguaggio 
transitato da scansioni spa-
ziali in tramature astratte, 
al fascino del vuoto palpi-
tante di segni e di deflagra-
zioni cromatiche. 

Dal carattere inclusivo del 
movimento e dalla ampia 
visione strategica di Car-
dazzo derivano le tempora-
nee presenze “spazialiste” 
di Roberto Sebastián Matta 
Echaurren (1911-2002), di 
Giuseppe Capogrossi 
(1900-1972), di Enrico Do-
nati (1909-2008), di Iaro-
slav Serpan (1922-1976) e 
di Remo Bianco (1922-
1988), testimoni delle con-
taminazioni surrealiste, se-
gniche e nucleari ricorrenti 
nel clima interdisciplinare 
degli anni cinquanta. 
La mostra è arricchita da te-
stimonianze documentarie 
(cataloghi, riviste e volumi) 
delle esposizioni degli anni 
cinquanta e sessanta, prove-
nienti da archivi istituzio-
nali e privati, e presenta, ol-
tre a un contenuto multi-
mediale su Roberto 

Crippa, un video dedicato 
ai coinvolgenti Ambienti 
spaziali/Environments di 
Fontana, geniali sperimen-
tazioni ambientali effimere 
incentrate sulla nuova per-
cezione dello spazio, realiz-
zate dal 1949 fino alla 
scomparsa dell’artista.  
Accompagna il video una 
composizione musicale in-
novativa creata dal sound de-
signer e produttore di mu-
sica elettronica Rico Ca-
sazza. 



Le Edizioni Orsini De Marzo, fondate a Milano nel 1997 da Niccolo' Orsini De Marzo e specia-
lizzate sin dall'origine nel campo dell'Araldica e della Genealogia, attive anche in Svizzera, hanno 
ripreso la scorsa Primavera l'attività editoriale in Italia, con una nuova compagine sociale, con 
base a Milano. 
Come tradizione, per le tre prime nuove pubblicazioni è stata lanciata una sottoscrizione, che 
prevede come termine per aderirvi, con uno sconto del 35%, il 31 Gennaio prossimo, e la con-
segna a mezzo posta raccomandata entro la fine del prossimo mese di Maggio. 
Le opere in sottoscrizione sono le seguenti: 
 
Stemmario Orsini De Marzo del Piemonte 
A cura di Niccolò Orsini De Marzo 
Edizione a colori di uno stemmario piemontese compilato nel Settecento, che rac-
coglie, in otto volumi, con spesso interessanti notizie nella legenda, ben 1098 
stemmi di famiglie del Piemonte o comunque al territorio piemontese collegate, qui 
raffigurati 9 per pagina per un totale di 122 tavole, seguite da un indice alfabetico 
ragionato e precedute da un'introduzione a cura di Niccolò Orsini De Marzo. 

- in sottoscrizione fino al 31/01/2026 a € 149,50 invece di€ 230,00 
 
Stemmario Mercandetti 
A cura di Niccolo' Orsini De Marzo 
E’ una raccolta di ben 26.500 stemmi di famiglie prevalentemente italiane, 
disegnati e colorati a mano, a cavallo fra Sette ed Ottocento, a cura di Tom-
maso Mercandetti (1758-1821), celebre incisore di gemme per chevalières e 
d'argenterie, medaglista e zecchiere, attivo sia per la Corte Pontificia che 
nell'intervallo della Repubblica Romana e napoleonico, ed allievo del celebre 
orafo Luigi Valadier (1726-85). Il codice originale si compone di sei volumi 
di 150x110 mm., e ciascuna pagina raffigura miniati 20 stemmi con l'indi-
cazione della famiglia di pertinenza e talvolta ulteriori note: l'opera è ripro-
dotta integralmente in questa edizione in due volumi in formato ingrandito 
16,5x23 cm. per consentirne una migliore fruibilità. 
- in sottoscrizione fino al 31/01/2026 a € 162,50 invece di€ 250,00 

 
Marco Foppoli 
I Signori del Nord - Stemmi di Signorie e Principati dell'Italia Padana 
Il noto artista araldico Marco Foppoli si rivela in quest'opera, che raf-
figura a colori 45 stemmi di casate signorili dell'Italia latamente pa-
dana, oltre che fine araldista, valido storico, nell'erudita ed acuta in-
troduzione che precede questa elegante collezione di stemmi, quando 
possibile decorati con i più antichi cimieri documentati dalle fonti, 
di questi - come argutamente li denomina l'autore - "collezionisti di 
città". 

- in sottoscrizione fino al 31/01/2026 a € 26,00 invece di € 
40,00 
 

- Gli indici alfabetici degli stemmi raffigurati in ciascuna opera 
sono disponibili alla pagina del sito dedicata ad ogni pubblicazione. 

-  
SPECIALE PER I SOCI VIVANT. Su tutte le altre pubblicazioni in vendita sul sito 

www.orsinidemarzo.com, utilizzando il codice riservato VIVA 
i soci VIVANT avranno uno sconto del 10%. 



 
Il prossimo incontro VIVANT, aperto ad amici e parenti, sarà 

mercoledì 21 gennaio 2026 ore 11.45 
per la visita alla mostra

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Direttore del Museo, l’amico Luca Mana, ci guiderà nella visita. 
Ritrovo alle ore 11.45 presso il Museo, via Po 55. 
Ciascun partecipante provvederà al proprio biglietto nella biglietteria del 
Museo. Come soci VIVANT avremo un prezzo speciale: 
biglietto € 12,00 (con Abbonam Musei gratuito) + visita guidata per tutti 
€ 6,00 
Nel Museo sarà ancora possibile visitare la Tavola imbandita natalizia al-
lestita da VIVANT. 
Come al solito, attendiamo la vostra prenotazione entro domenica 11 gen-
naio:  

- 392 399 3157 lasciando un messaggio WA 
- oppure via mail: posta@vivant.it 

LA QUOTA! 
2026: anche per il nuovo anno VIVANT prevede la pubblicazione di diversi testi, diari dalle 

colonie africane, ricerche sulle livree di corte del XIX secolo ed altro ancora. 
Andate a vedere il sito www.vivant.it per vedere quanti libri, negli anni, sono stati pubblicati 

(di alcuni abbiamo ancora delle copie, chiedetele). 
Per questo ci servono le vostre quote annuali, il cui importo è fermo da sempre a 30 (trenta!) 
euro. Nel ringraziare chi ha già provveduto al versamento 2026, ricordo che l’IBAN del conto 

corrente intestato a 
Associazione VIVANT è 

IT 53 J 03015 03200 000003715355, mentre lo SWIFT  è  FEBIITM1 



È disponibile la XXVII edi-
zione del Libro d’Oro della 

Nobiltà Italiana (320 €) 
 
Il Libro d’Oro della Nobiltà Italiana vide la luce nel 1910. Riunisce le famiglie che 
erano elencate nel Libro d’Oro della Consulta Araldica del Regno d’Italia e quelle 
comprese negli Elenchi Ufficiali Nobiliari del 1921 e del 1933. Sono presenti 1997 
famiglie nobili, per ciascuna delle quali è riportato un breve cenno storico, lo stato 
di famiglia aggiornato e lo stemma in bianco e nero, con relativa blasonatura. Per 
3859 famiglie vi è un richiamo alle precedenti edizioni del Libro d’Oro che ha quindi 
preso in esame, nella sua più che centenaria esistenza, almeno 5856 famiglie nobili 
italiane. 

 
 
 
Ma la XXVII edizione presenta delle novità sotto diversi punti: attenzione alla storia 
ed all’estetica. 
Per una maggior rispondenza storica sono stati inseriti per ogni famiglia l’ultimo 
riconoscimento nobiliare ottenuto: è così facile comprendere se la famiglia fosse 
già negli elenchi ufficiali del Regno, se sia stata nobilitata dal re Umberto II, se sia 
un riconoscimento nobiliare dell’Ordine di Malta, o di San Marino, o del Vaticano. 
L’estetica è premiata da più di 40 stemmi a colori a piena pagina, che illuminano i 
volumi e li rendono più piacevoli alla vista. 

Per ordinare una o più copie scrivere una mail a:  segreteria@librodorosrl.it 


